
POLITICA INTERNA 

Le decisioni 
del governo 

I tossicodipendenti recidivi, anche se minorenni 
dovranno firmare ogni giorno al commissariato 
La modica quantità sostituita dalla dose media quotidiana 
Per le nuove norme stanziati 335 miliardi 

Droga, operazione schedatura 
Rosa Jervolino: 
«Pene deterrenti 
ma anche aiuto» 

CHKIA ROMANO 

0 nuovo disegno di lene e 
Malo approvato: •oddl-

. •(•«•? 
Direi proprio di si, È slato un 
lavoro lungo e niente allatto 
facile. Ma non è ancora Unita: 
ora inizia il lavoro in Parla
mento, che per me è il più im
portante. 

Rosa Russo Jervolino, mini
stro per gli Altari Sociali, è riu
scita, Ira rinvìi e polemiche, a 
lar varare il testo del nuovo 
disegno di legge contro la 
droga. Ne parla in modo pro
blematico, senza trionfalismi. 

mente più modica quanti-
l i e non punibilità. Lei ha 
parlalo di sanzioni che 
hanno soprattutto un ca
nt iere deterrente. Crede 
davvero che un tossicodi
pendente, che spesso com
pie reati gravi per procu
rarsi I wldl per la droga, 
avrà paura del ritiro della 
patente e del passaporto? 

La deterrenza è valida soprat
tutto per chi non si droga o 
per I consumatori occasionali. 
So che questa norma solleve
rà dubbi e perplessità. E una 
materia molto delicata, sulla 
quale nessuno pur) avere cer
tezze e ricette, lo slessa non 
so se è una soluzione, ma cer
io * un tentativo, Non è dello 
poi che il ritiro del passaporto 
nog sl« un deterrente anche 
per fi tossicodipendente, che 
spesso compie viàggi all'este
ro per procurarsi droga a mi
nor costo. Comunque la no
stra non è solo una risposta 

«Iva. I giudici lavoreran
no sempre in collegamento 
con i centri di recupero. Non 
Idlimniichlamo mai la soiijia-
rteta e. I, aluto. Scegliamo san
zioni d ie puntano * ricostrui
re Intorno al tossicodipenden
te proprio quell'aiuto t solida
rietà di cui ha bisogno. 

Stesso meccanismo pro-
, cessoale e pressocché 

Identiche le sanzioni sia 

precesso o l a pena se ec-
éetu U cura, «chi ha fu
malo «no spinello che al
ternativa af dà, visto che 
non d e » sottoponi a nes-

, «un trattamento? , 
Certo bisognerà interpretare 
bene la legge. Non bisogna 
però .dimenticare che dà al 
magistrato ampia possibilità 
di intervento, dosando gli in
terventi. E chiaro che per uno 
spinello tutto si risolverà con 
una ramanzina, cosi come per 
chi viene preso, la prima vol
ta, con una dose di droga. 

te famiglie saranno 
miti, nel „ , - ,_ , _.. coreo del 

procedimento penale, h 
dare un «lato, tornendo In 
pruno luogo un avvocato. 
Non c't U rischio che que
sto meccanismo aumenti 
I* non responsabilizzazio
ne del tossicodipendente? 

Per me il centro di questa leg

ge resta, oltre alla lotta al traf
fico, quello della prevenzione 
e del recupero, Attenzione 
poi, gii oggi il tossicodipen
dente trovato In possesso del
la modica quantità ha a che 
fare con il giudice che valuta 
la sua posizione. Da questo 
punto di vista devo dire che 
alcune polemiche contro la 
vecchia legge sono state in
giuste e in parte immotivale. 
Sono cena che le famiglie tro
veranno nei nuovi centri, che 
non devono essere solo di cu
ra, ma anche di accoglienza, 
un aiuto e un sostegno per af
frontare nel modo migliore il 
problema. E però essenziale 
una modifica culturale, aftin
ché i servizi non funzionino 
solo sotto il profilo sanitario. 

Non c'è 11 rischio di scari
care sul giudici una mole 
Impressionante di proces
si? Anche le forze di poli
zia, con le norme di libertà 
vigilata, non saranno di
stolte da altri compiti, In 
questo caso dalla lotta al 
traffico? 

Per polizia e carabinieri direi 
proprio di no: in un commis
sariato o In una stazione dei 
carabinieri c'è sempre qualcu
no che potrà prendere la fir
ma su un registro. Cerio ag
gravi il lavoro dei magistrati, i 
quali però, in molti casi, po
tranno anche sospendere i 
processi. Comunque è presto 
per valutare cosa ' accadrà. 
Quandosaràil momento si ve
drà. 

Pene per 1 tossicodipen
denti, per I consumatori, 
per chi toma spinelli, per 
chi Imitai siringhe In luo
ghi pubblici. fino all'erga
stolo per I grossi tram-
canti e per chi taglia con 
sostanze pericolose In dro
ga, ma nessuna peni per 
chi Investe «narcodena-
ro»„. 

Se ci sono meccanismi da 
perfezionare, qualche maglia 
larga da restringere per la lot
ta al traffico, siamo disposti a 
valutare ed accettare ogni 
proposta. 

Un disegno di legge vasto, 
che comporterà un lungo 
Iter In Parlamento, Come 
valuta la richiesta del Pel 
di stralciare la parte della 
lotta al traffico, per appro
varla subito? 

Rispetto le competenze di lut
ti. Il Parlamento può decidere 
come meglio crede, A me 
premeva venisse approvata 
una legge complessiva che 
{untasse sia a stroncare iMraf-
ico che a una serie di Inter

venti per la prevenzione e il 
recupero, 

Rosa Russo lervollno sol
tanto senatrice della Re-
{lubbllca, Che modifiche 
arebbe a questo testo? 

Non mi risulta che De Mita 
vuole estromettermi dal go
verno... Niente risposta. 

Con più di tre ore di discussione, ieri il governo ha 
approvato il corposo progetto Jervolino-Vassalli sulla 
droga, riveduto e corretto alla luce dell'asse Dc-Psi. 
Sono 114 articoli che, pur con qualche correttivo, 
affermano che devono essere puniti tossicodipen
denti e consumatori occasionali. Il disegno di legge. 
stanzia 480 miliardi in tre anni, la maggior parte gesti
ti direttamente dalla presidenza del Consiglio. 

MADIA TARANTINI 

• • ROMA. Sarà il ministro 
della Sanità, entro 120 giorni 
dall'entrata in vigore della 
nuova legge, a fornire l'elenco 
delle sostanze «stupefacenti o 
psicotropea per le quali, senza 
più l'indicazione di una «mo
dica quantità»'consentita, è 
vietata non solo la produzio
ne, vendita e gratuita distribu
zione, ma anche «l'uso perso
nale non terapeutico». Il tossi
codipendente eroinomane o 
il consumatore occasionale di 
•spinelli» vanno in giudizio. 
Starà al magistrato «astener
si», con una formula simile al 
perdono giudiziano, dal pren
dere provvedimenti: sanzioni 
che vanno dal ritiro di patente 
e passaporto, all'obbligo di ri
siedere in un determinato Co
mune: o, nel caso di recidive, 
alla «firma» giornaliera presso 
i commissariati o le locali sta
zioni dei carabinieri. Un'im
mensa schedatura, che non ri
sparmia i minorenni e che, 
nelle intenzioni degli estenso
ri del progetto, dovrebbe «dis
suadere» dall'uso di droghe (e 
perché no, di alcool e sigaret
te?). Dissuadere soprattu|o 
chi ancora non fa uso di que
ste sostanze. Ed è in nome di 
una diffusa «bonifica sociale 
preventiva», che vengono sta

bilite pene pesantissime (l'ar
resto fino a 6 mesi) per chi 
lasci siringhe usate in luogo 
pubblico; e ancor più pesanti 
(arresto da I a 6 anni e multe 
da 2 a 10 milioni) per chi in
duce all'uso delle sostanze 
vietate, con aggravanti nelle 
vicinanze di scuole, in carce
re, negli ospedali. 

Il disegno di legge riveduto 
e corretto (si parla di ben sei 
stesure) dopo due mesi di 
aspre polemiche che non si 
sono ancora sopite - neppure 
in Consiglio è passato «liscio» 
-, nasce, come confessa Rosa 
Russo Jervolino che Io ha fir
mato per prima, da «un accor
do politico alto», un altro pat
io dell'asse De Mita-Craxi, che 
ancora oggi trova scontente 

Jiarti non secondarie della De. 
n Consiglio dei ministri ne è 

stata cnticata sia la eccessiva 
«punitività», sia, al contrario, 
la non totale sconfessione 
della legge che si va a modifi
care, la 685 del 1975. I 335 
miliardi stanziati per le nuove 
norme (102 nel! 89, 113 nel 
'90 e 120 nel '91) hanno visto 
un altro momento di acceso 
dibattilo: tulli i ministeri inte
ressati (Sanità, Interno, Giusti
zia, Difesa e Pubblica istruzio
ne) ne volevano la letta mag-

Airnn, ncnitj «jgllj «.Comunità Incontro» con Don Pìer'no Gelmini, accanto al camino 

giore. È stato a questo punto 
che Ciriaco De Mila ha messo 
avanti la sua candidatura: sarà 
dunque la presidenza del 
Consiglio a gestire, nel trien
nio, un «fondo» centrale, cui 
affluiranno progetti da tulle le 
amministrazioni interessate. 
Progetti «finalizzati», tra i quali 
saranno stabiliti criteri di prio
rità. Sarà invece il ministero 
dell'Interno a gestire - dall'89 
al '91 - altri 90 miliardi, trenta 
l'anno, che si aggiungono ai 
19 e 200 milioni, già stanziati, 

rr le comunità terapeutiche. 
il ministero della Giustizia 

avrà altri 45 miliardi in tre anni 
per attrezzare gli istituti di pe
na all'emergenza droga. 

Ecco le principali novità -
del resto già note - del prov
vedimento, che ora passa alle 
Camere (e non si prevede una 
rapida approvazione: data la 
complessità, ci vorranno al

meno 8 mesi). 
Uso personale. «E vietato 

l'uso personale non terapeuti
co» di stupefacenti e sostanze 
psicotrope. I consumatori abi
tuali rischiano, per un periodo 
da 2 a 6 mesi, ntiro di patente 
e passaporto, residenza obbli
gata, firma quotidiana nei 
commissariati se recidivi. 
Vanno, comunque, davanti al 
giudice anche se minorenni. Il 
procedimento penale può es
sere «sospeso» se la persona si 
impegna in un programma di 
cura e/o riabilitazione. Nel 
corso del programma, è am
messo un solo ripensamento. 
Al termine del programma, il 
reato si estingue. L'inosser
vanza delle sanzioni può por
tare all'arresto sino a 3 mesi 
oppure ad una multa fino a 5 
milioni. Anche condanne già 
comminate possono essere 
sospese per S anni se ci si cu-

Commercio e uso pubbli
co. Chi ospita nel suo locale 
persone che fanno uso di stu
pefacenti rischia da 3 a 10 an
ni di detenzione, e multe va-
nabili da 5 a 20 milioni. Un 
pubblico esercizio, per fatti di 
droga, può essere chiuso da 2 
a 5 anni. Se si accerta una 
semplice «negligenza», da 6 
mesi a 2 anni di chiusura. Il 
piccolo spaccio è punito con 
la reclusione da 2 a 6 anni, e 
con multe da 5 a 20 milioni. 
Nel caso di spacciatori-tossi
codipendenti, c'è sempre la 
possibilità di un intervento 
«flessibile» del giudice, legato 
però alla intenzione di disin
tossicarsi e ad un programma 
>di cura. Le pene per irtraffico 
vengono aumentate, nel mini
mo da 4 a 8 anni, e nel massi
mo da 15 a 22. Ergastolo per 
«grande traffico» e per il taglio 
«sporco» degli stupefacenU. 

— - — - — — Scomparso dal disegno di legge ogni tìmido cenno di riforma 

Niente equo canone nei piccoli centri 
.Rinviate le misure per gu sfratti 
Il Consiglio dei ministri ha varato il «nuovo» equo 
canone. Il disegno di legge prevede la fine del con
trollo pubblico dei fitti per i comuni con meno di 
20.000 abitanti e per le case nuove, tre tipi di contrat
ti, l'aumento annuale, da gennaio, dell'indicizzazione 
al 100%. Depennati i pur timidi cenni di riforma. Un 
«pasticciato compromesso» lo definisce il Pei. Criti
che di Cgil, Cisl e Uil. Rinviate le misure per gli sfratti. 

CLAUDIO NOTARI 

ara ROMA. Dopo cinque an
ni di rinvìi e bocciature della 
riforma, il Consiglio dei mini
stri ha licenziato il disegno*!! 
legge Ferri sull'equo canone. 
Un compromesso, in una se
duta fiume di cinque ore, tra il 
pentapartito, su un testo che 
ha finito per azzerare i pur ti
midi tentativi di riforma e che 
potrebbe portare alla fine per 
consunzione dell'equo cano
ne. Libertini responsabile ca
sa del Pei lo giudica un «pa
sticciato comprarne sso», un 
«grave cedimento alla destra 
del governo e a deterrnin ate 
forze della propnetà immobi
liare». Non è stata, invece, ap
provata la sospensione degli 

sfratti, nonostante le oltre 
600.000 sentenze esecutive. 
Di quest'ultimo provvedimen
to provvedimento si parlerà 
fra due settimane, quando tor
nerà a riunirsi il Consiglio dei 
ministri (De Mita sarà negli 
Usa dall'I! al 16 dicembre). 

'Non è certa la durata della 
proroga. I! ministro ha annun
ciato che potrebbe essere una 
sospensione di quattro mesi e 
riguarderà solo le grandi città 
e i capoluoghi a più alta ten
sione abitativa. Nulla ha detto 
per i contratti dei commer
cianti, degli artigiani e degli 
albergatori, 

Circa il «nuovo» equo cano
ne, il testo di Ferri prevede 

chedal 1* gennaio'89 (meglio 
dire da quando entrerà in vi
gore la legge) verranno esclu
si tutti 1 comuni con meno di 
20.000 abitanti e gli immobili 
costruiti o ristrutturati dopo il 
31 dicembre '88. Un primo av
vio alla completa sparizione 
del controllo pubblico degli 
affitti. Sono previsti alcuni tipi 
di contratto: di 4 anni con la 
finita locazione, cioè con la 
licenza di sfratto al termine; 
uno più breve di circa 2-3 anni 
che comporta una diminuzio
ne del canone del 10%; uno di 
più lunga durata (4+4), con 
un aumento del fitto del 10%, 
rinnovabile automaticamente, 
salvo motivi di giusta «ausa 
che comprende: la vendila 
dell'immobile, quando l'abita
zione serve per uso proprio e 
dei familiari fino al terzo gra
do (cioè, bisnonni e pronipo
ti), per ristrutturazione dell'e
dificio, per disponibilità'di al
tro alloggio da parte dell'In
quilino. Sono previsti anche 
•patti in deroga», per i quali<-
ha precisato il ministro - le 
parti possono stabilire anche 
altri tipi di contrattazione 

Il costo base di costruzio

ne, su cui si,calcola l'affitto, 
resta invariato, mentre il suo 
aggiornamento è previsto an
nualmente, a gennaio, e sarà 
pari al 100% dell'indice Istat 
(ora è al 75%). I parametri 
correttivi, definiti per legge 
nel regime attuale, saranno 
demandati alla commissione 
nazionale, in relazione alla 
qualità dell'immobile e al suo 
contesto urbano. Di più non si 
sa, non essendo stalo distribu 
ito il testo del disegno di leg
ge, 

Anche questa volta si parla 
di fondo sociale per gli inquili
ni meno abbienti. Ma la Finan
ziaria mette a disposizione ap
pena 50 miliardi (pensare che 
il monte annuo dei fitti s'aggi
ra sui 20.000 miliardo e ne 
possono beneficiare solo fa
miglie se il canone non è infe
riore al 20% dell'ammontare 
del reddito fissato in 11 milio
ni. 

Per gli usi non abitativi 
(commercio e artigianato) i 
contratti restano fissati in 6 
anni per botteghe artigiane e 
negozi e in 9 anni per gli al
berghi. 

La capitolazione del mini

stro Ferri - ha detto Libertini -
non renderà facile la trasfor
mazione in legge di questo 
proge Ito che giunge cosi in 
ritardo e cosi male. Infatti è 
beile prevedere che la mag
gioranza si spaccherà di nuo
vo in Parlamento e non riusci
rà a difendere questo mostri
ciattolo. Il Pei condurrà una 
forte battaglia per cambiare 
questo orientamento e giun
gere a una legge che risponda 
alle esigenze di una moderna 
politica della casa, salvaguar
dando 1 diritti degli inquilini e 
gli interessi legittimi dei picco
li proprietari. Non opporremo 
tattiche ritardarne!». 

Per le confederazioni sin
dacali Cgil, Cisl e Uil si tratta 
di un trionfo dell'ipocrisia che 
ha caratterizzato la gestione 
Ferri di questa riforma, più 
preoccupata di un formale ac
cordo tra i partiti che di un 
reale governo del mercato 
delle locazioni. I sindacati ri
levano come la riforma dell'e
quo canone, finalmente ap
provata dal Consiglio dei mi
nistri, appaia profondamente 
condizionata dai contrasti in
temi non ancora sanali tra 1 
partiti della maggioranza. 

In sei anni 
•1000 miliardi 
per i metrò 

Approvato dal Consiglio dei ministri il disegno di legge, 
presentato dal socialista Carlo Tognoli, ministro per le 
Aree urbane, che finanzia, per i comuni con più di 300mila 
abitanti la costruzione di metrò, metropolitane leggere di 
superficie e i cosiddetti «sistemi attrezzati di interscam
bio», compresi grandi parcheggi. Gli interventi, program
mati dai comuni, saranno finanziati a totale canco dello 
Stato. 1 progetti vanno trasmessi alle Regioni, che ne indi
cheranno ai ministri dei Trasporti, delle Aree urbane e 
dell'Interno lo priorità. 

Decreto-bis 
per Montalto 
e limiti 
alte emissioni 

Il Consiglio del ministri Ha 
approvato ieri mattina an
che un decreto-bis, perfet
tamente uguale al prece
dente non convertito In leg
ge dal Parlamento, per la ri
conversione a policombu-
stibile della centrale nu
cleare di Montalto di Ca

stro. Potenza 2.500 megawatt, con un impianto di turbine 
a gas per altri 800 megawatt. Con l'occasione, il decreto 
Include anche il receplmento della nuova direttiva Cee 
sulle emissioni di gas in atmosfera da grandi impianti a 
combustibile: perdo I nuovi impianti di Montalto saranno 
anche I primi ad adeguarsi all'Europa: «E la prima volta -
ha detto Ruffolo soddisfallo - che una direttiva viene rece
pita nel giro di poche settimane». 

U n n n n v n d t v r e t A Ancora Ruffolo ha dovuto u n nuovo uetrccu presemare un decrew „» 
Derl attraCCO femergenza rifiuti tossici. 
d i . _- . \ i Esso prevede, come il pre
delle navi cedente varato a luglio e 
-*«,«.I,ho» reiterato ad ottobre, le di-
«lUMHJIc» sposizioni che consentlran-
^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ no l'attracco di altre tre na-
• ^ - » - - - - - » " - " 1 » vi cariche di rifiuti tossici e 
nocivi: la «Deep Sea Carter», di recente rifiutata dalla Pu
glia: un'ultima nave dalla Nigeria (con 6000 tonnellate di 
temecio, destinata a Ravenna) e un'altra nave, già pronta 
nel porto di Beirut in Libano. Un decreto del presidente 
del Consiglio stabilirà i porti di attracco, I siti per lo stoc
caggio e le modalità di smaltimento dei rifiuti. 

Per De Mita 
rilanciato 
l'impegno per 
la prevenzione 

Il presidente del Consiglio, 
De Mita, al termine della 
riunione del Consiglio del 
ministri ha affermato che 
«sono state inasprite dura
mente le sanzioni per 1 
trafficanti ma si è anche ri
lanciato l'Impegno pubbli-

• , o r e , fj •••^"••••"•^•^•"""^••" co verso la prevenzione. _ 
stato dichiarato illecito l'uso personale non terapeutico di 
sostanze stupefacenti ed è stato abolito 11 concetto di 
modica quantità. Si è definito un ventaglio di pene alterna
tive alla detenzione per scoraggiare, speriamo, la pratica 
della droga e non per infierire su una condizione Infelice di 
disperazione e di vuoto dell'anima. Infine il governo ha 
posto particolare attenzione all'opera doverosa di recupe
ro e di reinserimento dei tossicodipendenti nella società». 

Don Luigi Cloni, del gruppo 
Abele di Torino, si augura 
che il Parlamento modifichi 
la parte della nuova legge 
che forse «soddisfa qualcu
no, ma che lascia Tamaro 
in bocca ad altri». Don Ciot
ti si riferisce alta scomparsa 

Don Ciotti 
«Punibilità: 
pericolosa 
ed ingiusta» 

della modica quantllàV «P 
l'introduzione delle pene per tossicodipendenti e consu
matori. «La punibilità spingerà molti a non recarsi ai servizi 
pubblici e rischia di creare ingiustizie. Ad essere sconfini 
saranno ancora una volta i più sprovveduti, i più In difficol
tà. Un'operazione di questo genere spostacomunque l'ai-

i lenzione sull'anello più debole, provocando uh inutile in-
* tasàmento delle forze di polizia cosi come della magistra
tura». ,_ . - ~ . , ;,-, 

Per Rodotà " dìsSsno ?'leMe d 0 V I * « s * 
j ? . se™ riguardato Com molli». Carichi sima attenzione in Parla-

«I,JLI,J mento, U ha affermato Sle-giUuìZian (ano Rodotà, presidente 
accresciuti ^nWei^cKS: 
_ ^ _ _ _ ^ _ _ É ^ Secondo Rodotà la punibj. 
^ ™ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ lità peri consumatori «coms 
porterà una serie di problemi per la gestione dei carichi 
giudiziari che verranno in tal modo accresciuti. Un mecca
nismo pericoloso per l'efficienza della magistrato. Inoltre 
- conclude Rodotà - questo tipo di sanzioni incidono 
duramente sugli aspetti fondamentali della libertà persona
le». 

Per Don Picchi 
snellire 
la burocrazia 
amministrativa 

Per Don Mario Picchi, re
sponsabile del Centro Ita
liano di solidarietà, l'emer
genza droga non finisce ma 
continua con l'applicazione 
della legge. D'accordo sul
l'illiceità del drogarsi «qua-

_ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ lunque sìa lo stupefacente» 
•»»»«••»»»»»»»»«•»»»»•«•»««• chiede anche interventi sul
la pubblicità dei superalcolici che hanno gli stessi effetti. 
Per quel che riguarda le sanzioni, ritiro del passaporto e 
della patema, sono giuste purché le strutture pubbliche 
siano altrettanto efficienti nel restituire le liberta sottratte 
al tossicodipendente ormai guarito. 

GREGORIO PANE 

Approvato il progetto di riforma degli esami che prevede 3 prove scritte e una tesina 
La commissione sarà formata per due terzi da membri esterni e per un terzo da interni H Papa: «Parità 

Maturità più dura: orali su tutte le materie per la scuola cattolica» 
Gli esami di maturità cambiano. 11 Consiglio dei mini
stri ha approvato il progetto che prevede tre prove 
scritte, un colloquio su tutte le materie dell'ultimo 
anno e la presentazione di una tesina. La commissio
ne sarà composta per due terzi da membri estemi e 
per il resto da interni. Su questo punto Galloni ha 
ceduto alle pressioni di Pri e Psi. Il Pei: riforma beffa, 
perché la scuoia superiore non cambia. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

H I ROMA. «Non sarà più un 
massacro dello studente, ma 
un colloquio per accertare e 
valutare la sua preparazione». 
Giovanni Galloni esce soddi
sfatto dalla lunghissina riunio
ne del consiglio dei ministri. 
Ha dovuto aspettare tre mesi, 
ha dovuto cedere su alcuni 
punti (quello a lui più caro: la 
composizione della commis
sione esaminatrice), ma alla 
fine ce t'ha fatta. Il suo dise-

' gno di legge per la riforma de

gli esami di maturità è stato 
approvato e ora dovrà essere 
discusso dal Parlamento. So* 
no stati approvati anche altri 
provvedimenti del pacchetto 
scuola: per l'innalzamento a 
cinque anni delle scuole e isti
tuti magistrali e artistici; per il 
diritto allo studio nella scuota. 

Il testo della riforma della 
maturità è concentrato in un
dici articoli. Prove scritte: sa
ranno tre, la prima consiste 
nello svolgimento di un tema 

o nell'analisi critica di un te
sto. La seconda riguarderà 
una materia di indinzzo. La 
terza una delle materie inter
disciplinari dell'ultimo anno. 
Tutte le prove saranno stabili
te dal ministero (la prima ste
sura del disegno di legge pre
vedeva che la terza fosse ap
pannaggio delle singole scuo
le). Prove orali: consistono in 
un colloquio su tutte le mate
rie studiate durante l'anno. Lo 
studente potrà presentare e 
discutere una tesina, la valuta
zione servirà di sostegno a 
quella più generale dell'esa
me scntto. La valutazione sa
rà in sessantesimi: 20 per l'in
tero curriculum dei tre anni di 
scuola superiore, 19 per l'ora
le e 21 per gli scritti. L'ammis
sione agli esami degli studenti 
interni alla scuota sarà decisa 
dai due terzi del consiglio di 
classe, mentre gli esterni do
vranno sostenere un collo
quio preliminare. La commis

tione esaminatrice sarà com
posta per due terzi da membri 
esterni e per un terzo da 
membri interni. La prima pro
posta prevedeva che fosse tut
ta interna tranne il presidente 
e due vicepresidenti. Ma l'op
posizione dura di Pri e Psi co
strinse il ministro ad una pri
ma mediazione: commissione 
divìsa a metà tra membri inter
ni ed esterni, con il presidente 
esterno Infine l'accordo, rag
giunto ieri, ribalta l'imposta
zione iniziale. La nuova matu
rità entrerà in vigore nell'anno 
successivo alla sua approva
zione, è prevedibile nell'anno 
scolastico 1990-91. 

Il ministro è soddisfatto di 
quanto è riuscito a strappare e 
si sbilancia nel promettere en
tro gennaio la riforma per il 
biennio unificato: «Farò una 
mediazione tra le varie propo
ste presentate al Senato», dice 
sicuro. Ministro, il clima nel 
governo nei suoi confronti è 

cambiato, è meno diffìcile? 
Cosa è successo da martedì 
scorso quando, durante un 
convegno della De, lei fece 
una forte autodifesa? «Abbia
mo trovato un accordo - ri
sponde sorridendo -. Si, devo 
ammettere che quel conve
gno ci ha aiutati a sbloccare lo 
stailo, ma molto Io devo a De 
Mita in persona». 

L'approvazione del disegno 
di legge è stata commentata 
da Ethel Serravalle, responsa
bile scuola del Pn, con soddi
sfazione. «Sono contenta - ha 
detto - anche perché sono 
state accolte alcune nostre 
preoccupazioni: per la com
posizione della commissione 
esaminatnee, per il carattere 
nazionale della terza prova 
scritta. Queste erano delle 
pregiudiziali. Quando però ti 
testo arriverà In aula solleve
remo altri problemi, per 
esempio quello del prolunga
mento delle magistrali che de

ve essere risolto contestual
mente alla riforma delle supe-
non». Laura Fincato del Psi 
definisce più affidabile il prov
vedimento «sul versante del
l'accertamento oggettivo del
la formazione raggiunta dal 
candidato. Ciò non esclude 
che potrà essere ulteriormen
te migliorato». Il giudizio del 
Pei è invece assai tagliente. 
«La riforma è quasi una beffa, 
è una caricatura», ha dichiara 
il senatore Giuseppe Chiaren
te, della direzione. Da circa 
vent'anni, dal '69, gli esami 
sono disciplinati da una nor
ma transitoria adottata poiché 
bisognava procedere a una ri
forma definitiva degli ordina
menti, dei programmi, del 
profilo culturale e professio
nale delia scuola secondaria 
superiore. «Invece - conclude 
Chiarante - in vent'anni sì é 
cambiato unicamente le nor
me sugli esami». 

Wojtyla rinnova la sua richiesta 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II, ricevendo 
ieri i rappresentanti deil'Uciim 
(Unione cattolica italiana in
segnanti medi) a conclusione 
del loro congresso nazionale, 
ha rinnovato il sostegno della 
Chiesa alle scuole cattoliche 
nvendicando con forza «l'at
tuazione del principio della 
parità scolastica». 

Già altre volte, papa Wojty
la aveva accennato a questo 
problema interpretando esi
genze di settori dei mondo 
cattolico. Ma, per la prima 
volta, lo ha sottolineato e reso 
esplicito dopo che il 19 no
vembre scorso, in occasione 
della sua visita ufficiale in Va
ticano, il presidente del Con
siglio De Mita, rivolgendosi al 
Papa, disse che «resta aperto 
l'Impegno del governo alla 
presentazione di una legge 

sulla parità scolastica in grado 
di garantire, ai genitori ed ai 
ragazzi, maggiore libertà di 
scelta sul tipo di scuola da fre
quentare». Senza richiamare 
queste dichiarazioni di De Mi
ta, ma tenendole presenti, 
Giovanni Paolo li ha detto che 
«per le scuole cattoliche chie
de il doveroso, concreto rico
noscimento del servizio pre
stato a favore dei ragazzi e dei 
giovani, delle famiglie e delle 
comunità e con esso l'attua
zione del principio della pari
tà scolastica». In sostanza, il 
Papa ha dato tutto il suo ap
poggio ad una richiesta avan
zata più volte dall'Uciim e da 
movimenti come CI per cui 
una scuola che assolve ad un 
servizio pubblico, dalla mater
na all'università, deve essere 
equiparata a quella statale a 
tutti gli effetti. 

Ma il Papa ha appoggiato 
anche un'altra richiesta dei
l'Uciim riguardante il prolun
gamento dell'obbligo scola
stico. E, tacendo riferimento 
alla revisione di programmi e 
strutture delle scuole secon
darie superiori, Giovanni Pao
lo Il ha esortato I cattolici ad 
operare perché essi «siano 
aderenti alla prospettiva del 
futuro e insieme fedeli alle ra
dici culturali di cui continua a 
vivere il popolo Italiano», os
sia alla tradizione cattolica. 
Ha raccomandato, infine! al
l'Associazione Cattolici di 
operare perché lescuole.eat-
toliche, pur difèndendo hVlo-
ro «specificità», collaborino 
con le altre scuole statali per 
affermare la cultura della soli
darietà contro quella dell'indi-
vìdualismo. Un orientamento 
che deve essere praticato an
che dal docenti della religione 
cattolica. 

l'Unità 
Sabato 
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